
COMUNE DI SESTOLA
Provincia di Modena
telefono 0536 61790 
Corso Umberto I° n° 5 - 41029 Sestola (MO)   c.f. e p.i. 00511340366

Originale
Deliberazione n.25                  

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale
Adunanza   Ordinaria di Prima convocazione. Seduta Pubblica

Oggetto: Conferma addizionale comunale irpef anno 2023

L’anno  duemilaventitre addì  trentuno del mese di maggio    alle ore 21:00 in presenza

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti leggi, sono stati convocati per 
l’odierna seduta presso la sala comunale i Consiglieri Comunali.

All’appello risultano:    

Fabio Magnani SINDACO Presente
Marco Bonucchi VICE SINDACO Presente
Valerio Barbati Consigliere Presente
Morena Tintorri Assessore Assente
Matteo Boldrini Consigliere Presente
Ubaldo Berri Consigliere Presente
Elena Giovanardi Consigliere Assente
Stefano Serafini Consigliere Presente
Gionata Magnani Consigliere Presente
Sabrina Bastai Consigliere Presente
Ubaldo Fraulini Consigliere Presente

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica, risultano presenti:
Totale Presenti     9 Totale Assenti     2

             
Assiste Il Segretario Comunale  Elena Balestrieri il quale provvede alla redazione del presente 
verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti Fabio Magnani assume la presidenza e dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la legge 27 dicembre 1997, n. 449 (legge finanziaria per l’anno 1998), che ha delegato il 
governo ad emanare un decreto legislativo avente ad oggetto l’istituzione di un’addizionale 
comunale all’I.R.P.E.F.; 

VISTO il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, che ha introdotto l’addizionale comunale 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche; 

VISTO l’art. 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, (legge finanziaria 2003), che ha provveduto a 
sospendere le disposizioni dettate dal summenzionato decreto legislativo 360/98, nonché le 
successive sospensioni introdotte dalle leggi finanziarie degli anni seguenti al 2003; 

VISTO l’art. 1, commi 142, 143 e 144 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 
2007) che ha eliminato gli effetti sospensivi delle precedenti leggi finanziarie e ha introdotto 
sostanziali modifiche alla norma istitutiva dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche; 

CONSIDERATO che le suddette modifiche hanno disposto che i comuni devono disciplinare 
l’entrata da qua con apposito regolamento; 

RILEVATO che la normativa istitutiva dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. stabiliva che 
l’aliquota massima da adottare non poteva eccedere la misura complessiva dello 0,5 per cento, da 
deliberare all’interno di un triennio e, per ogni anno, l’incremento dell’aliquota non doveva 
superare lo 0,2 per cento annuo; 

PRESO ATTO che la modifica normativa sopra richiamata ha successivamente introdotto la 
possibilità ai comuni di elevare la misura massima del tributo in oggetto allo 0,8 per cento; 

CONSIDERATO che il legislatore aveva introdotto un nuovo vincolo con il dettato dell’art. 1, 
comma 7, del D.L. 27 maggio 2008, n. 93, confermato dall’art. 77-bis, comma 30, del D.L. 25 
giugno 2008, n. 112 che aveva posto il divieto agli enti locali di incrementare le proprie entrate 
tributarie ad esclusione della T.A.R.S.U., per il triennio 2009-2011, e comunque fino all’attuazione 
del federalismo fiscale;

PRESO ATTO che con D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, recante “disposizioni in materia di 
federalismo fiscale municipale” si è dato avvio al processo di attuazione del federalismo fiscale;

VALUTATO che in base alla normativa vigente è possibile applicare un’aliquota relativa 
all’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. nella misura massima dello 0,8%, senza alcun particolare 
vincolo;

RILEVATO altresì che il legislatore ha comunque previsto la possibilità di adottare un’articolazione 
tariffaria in conformità con gli scaglioni di reddito previsti per l’applicazione dell’I.R.P.E.F., in 
alternativa all’aliquota unica;

VERIFICATO che ai sensi dell’art. 1, comma 3-bis, del D.Lgs. 360/98, può comunque essere 
stabilita una soglia di esenzione quando sono presenti specifici requisiti reddituali; 

PRESO ATTO che la predetta soglia di esenzione è da intendersi come "limite di reddito al di sotto 
del quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta" e, 
pertanto, "nel caso di superamento del detto limite, la stessa si applica al reddito complessivo".
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RAVVISATA la necessità di adottare un’aliquota relativa all’addizionale comunale all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche pari alla misura dello 0.8 per cento, con l’esenzione per i redditi di 
importo inferiore a € 10.000,00
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2020, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie delle entrate tributarie locali devono essere inserite sull’apposito Portale del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine perentorio del 14 
ottobre, al fine della loro pubblicazione entro il successivo 28 ottobre;

RILEVATO che tale adempimento consente di attribuire pubblicità costitutiva e, dunque, conferisce 
efficacia alle medesime deliberazioni;

RICHIAMATI l’art. 107, del D. Lgs 18-08-2000, n.267 e l’art. 4 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, 
che, in attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo da un lato, e attuazione e 
gestione dall’altro, prevedono che:
- gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero 

definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello svolgimento 
di tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultanti dell’attività amministrativa e della 
gestione degli indirizzi impartiti;

- ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di 
indirizzo. Ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività amministrativa, della 
gestione e dei relativi risultati in relazione agli obiettivi dell’ente;

Verificato che non sussiste obbligo di astensione per i Consiglieri di cui all’art.49 del D.Lgs. 
n.267/2000 e s.m.i., nel caso di specie in quanto gli stessi non si trovano in posizione di 
conflitto d’interesse 

Acquisiti sul presente atto i pareri favorevoli del responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, 
Berti Dott.ssa Monica attestanti la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi 
degli artt. 49, comma 1e 147 bis, comma 1 del D.lgs. 267/2000. e la regolarità contabile

Dopo ampio dibattito, integralmente registrato su supporto informatico e conservato agli atti cui si 
rinvia per precisa contezza dello stesso;

Con la seguente votazione, resa tramite appello nominale: 8 (otto) voti favorevoli e n. 1 (uno) 
astenuto (Bastai)

D E L I B E R A

1) di approvare la misura dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche 
da applicare per l’anno 2023 nella misura di 0.8 % con l’esenzione per i redditi di importo 
inferiore a € 10.000,00

2) di dare atto che le disposizioni in ordine all’aliquota dell’addizionale comunale all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche entreranno in vigore a far data dal 01/01/2023; 

Inoltre, in considerazione dell’urgenza di provvedere

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi ed in conformità del 
4° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000, con la seguente separata votazione resa tramite 
appello nominale: 8 (otto) voti favorevoli e n. 1 (uno) astenuto (Bastai).



4

Letto, approvato e sottoscritto.

           
 

Sindaco Il Segretario Comunale
Fabio Magnani  Elena Balestrieri

 

Atto firmato digitalmente ai sensi degli articoli del Cad.


